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7 mila in sciopero nella Val Vibrata 

Giovani e lavoratori 
in jcòfteo ieri per 

chiecjerê un diverso 
sviluppo della valle 

La manifestazione per le vie di Sant'Egidio è stata 
conclusa da. un comizio di Giorgio ; Benvenuto 

TERAMO — I settemila lavoratori dell'industria della Val 
Vibrata hanno partecipato in modo massiccio alla giornata 
di lotta indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL. Allo 
sciopero hanno aderito totalmente 1 lavoratori delle fab
briche. Al comizio tenuto da Giorgio Benvenuto, & nome 
della Federazione unitaria, hanno assistito più di tremila 
persone, cittadini e lavoratori che per le vie di S. Egidio 
avevano dato vita, precedentemente, ad un combattivo 
corteo. Moltissimi i giovani e le giovani" che, a migliaia, 
lavorano presso le industrie tessili dell'abbigliamento della 
zona. ', v,< • \:-7.,, '•..'. '• ;. - '~f... '• •'••»-,- :; - :•'•'*. •' 

Prima di Benvenuto erano intervenuti il sindaco de 
— presenti anche amministratori degli altri comuni della 
vallata — ed il compagno Piero Rossi, responsabile di 
tona. della CGIL. ,, , v • ;V ;&;> ^ 

Rossi ha messo in risalto prima di tutto la positività 
del fatto che anche nella Vibrata, nonostante la presenza 
di una classe operaia ancora giovane in quanto a forma
zione, si riesca a dare vita a movimenti di lotta che si 
propongono non solo la difesa e la qualificazione della 
occupazione esistente, ma lo sviluppo attraverso un ade
guato processo di ristrutturazione dell'apparato industriale 
ed artigianale della zona, attraverso gli investimenti in 
agricoltura e la creazione di un diffuso tessuto di servizi 
sociali.' . . ' . . / . ," ;-''.•;•'•'•• 

Giorgio Benvenuto, concludendo la manifestazione, ha 
richiamato tutto il movimento operaio e democratico ad. 
un forte impegno per essere in grado, anche nel Mezzo
giorno, di controllare e dirigere lo sviluppo. .- .;,_ 

Nuovi colpi all'occupazione nella zona industriale di Cagliari ,_-;;.: 

170 licenziamenti nelle ditte d'appalto 
Proseguono le trattative per la Cosmin 

Le piccole aziende che lavorano per le raffinerie stanno chiudendo i battenti • I lavoratori della Cosmin hanno interrotto lo scio
pero: la direzione cerca pretesti per irrigidire la sua posizione • Incontro alla Regione tra sindacati e assessore al lavoro 
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Una parte degli impianti dello stabilimento Rumlanca a Cagliari 

I comunisti avanzano proposte per la variante generale al piano regolatore 

Edilizia, agricoltura e artigianato 
settori su cui intervenire a Sulmona 

Nel primo si può uscire dalla crisi se si avvia un indirizzo urbanistico di natura economica e popolare; 
nel secondo va rivitalizzata l'attività nella valle Peligna; nel terzo occorre una maggiore valorizzazione 

La cava di Badia di Sulmona. Nelle proposte avanzate dal Pei si parla di uno sfruttamento 
controllato che non danneggi ulteriormente ambiente e paesaggio. -

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Interventi ap
propriati e produttivi in agri
coltura, soluzione della crisi 
edilizia avviando l'attività di 
questo settore verso una tipo
logia urbanistica economica 
e popolare, valorizzazione del
l'artigianato che deve essere 
sottratto all'abbraccio soffo
cante dell'industria, raziona
lizzazione dell'attività terzia
ria, salvaguardia dei beni cul
turali ed ambientali: questo 
11 ventaglio di proposte del
la sezione del PCI di Sulmo
na per la variante generale 
al plano regolatore cittadino; 
proposte presentate pubblica
mente in una conferenza pre
sieduta dai compagni Franco 
La Civita, segretario del PCI, 
Nevio . Pelino, assessore al 
PEEP, Carlo Autiero, capo
gruppo consiliare comunista 

Questa iniziativa si innesta 
m una situazione delicata del
la vita dell'amministrazione 
sulmonese: il rinnovo dei con
sigli di amministrazione de
gli enti comunali, la posi
zione della DC su questo pun
to. e la questione della va
riante - generale. Chiaro • è 
dunque il senso dell'interven
to comunista in questo qua

dro generale: sollecitare l'in
teresse e ' la - partecipazione 
della cittadinanza per una so
luzione positiva ed unitaria di 
questi ' problemi. Questo, in 
sintesi il concetto espresso dal 
compagno La Civita. ":v" *• •! 

Il compagno Nevio Pelino, 
assessore al PEEP, è entrato 
nel • merito della questione, 
prendendo le mosse dal vec
chio piano regolatore citta
dino del • 1971. il cosiddetto 
« piano Gazzani ». Su questo 
il compagno Pelino ha espres
so un giudizio negativo per
ché ha lasciato un segno nel
lo sviluppo urbanistico cit
tadino - stravolgendone • l'as-
setto. Larghe concessioni al
l'edilizia privata, nulla o qua
si per l'aericoltura e per il 
centro storico, una normativa 
stringatissima — solo 15 arti
coli — raeeirata e caloestata 
d.i - interoretazioni addirittu
ra oltre la leeee; una gestio
ne r^ Darte della Democrazia 
cristiana che ha favorito lo 
sviluooo di una imprendito
ria edile spreeiundicata e la 
nascita di quartieri «dormi
torio ». • 

Su questo terreno l'iniziati
va sempre più pressante dei 
comunisti sulmonesi determi
nò una svolta: la variante 

ABRUZZO - Accordi non rispettati 

Oggi l'incontro alla 
Regione per la Saig 

t < V * «» r t f 

L'AQUILA — Avrà luogo og
gi. giovedì, un incontro, pres
so la giunta regionale, per 
esaminare la grave situazio
ne venutasi a determinare 
nella SAIG di Giulianova, in 
conseguenza della mancata 
attuazione degli accordi fir
mati da tempo, con i sinda
cati, dalla SADAM (l'indu
stria saccarifera che ha smes
so l'attività di trasformazio
ne) e dall'Ente di sviluppo 
agricolo in Abruzza 

E* interessante rilevare, in 
rapporto ai perocoli che cor
re il complesso SAIG — in 
esso sono installati impianti 
per la produzione di mangimi 
e per la distillazione di pro
dotti agricoli — le valutazio
ni emerse nella recente con
ferenza di produzione promos
sa dalla CGIL, dalla CISL e 
dalla TJIL. Va detto subito 
che il documento base presen
tato dal consiglio di fabbrica 
• ricco di puntuallssaslonl e 
di indicazioni che costituisco
no un contributo di notevole 
rilievo per la iniziativa delle 
l i n e politiche, dell'ESA, del

la Regione stessa. 
Per quanto attiene specifi

camente alla SAIG. il consi
glio di fabbrica rileva come ci 
si trovi di fronte ad un im
pianto che da un punto di vi
sta tecnologico ha delle possi
bilità molto avanzate. Le con
dizioni finanziàrie in cui ver
sa la società rendono però 
difficoltoso un effettivo svi
luppo del settore. Di qui al
cune proposte conclusive cosi 
articolate: piano immedato 
per il finanziamento della 
campagna distillatoria in mo
do da assicurare immediata
mente l'inizio e il finanzia
mento delle opere necessarie; 
revisione dei rapporti con la 
SADAM (la società saccari
fera preesistente alla SAIG); 
piano a medio-lungo termine 
di risanamento finmmUrlo 
con l'acquisizione di contribu
ti finanziari della Cassa del 
Mezzogiorno spettanti per spe
se effettuate, prorveètanesti 
per accedere al finanziamento 
agevolato, consolidamento del 
debiti da breve a medio-lun
go termina. - - — 

specifica al piano. I comuni
sti allora espressero un voto 
favorevole, dandone però un 
giudizio - articolato: per un 
verso positivo perché la va
riante individuava ' aree de
stinate ai servizi, aveva una 
normativa più complessa che 
non lasciava spazio a inter
pretazioni spregiudicate: per 
l'altro negativo però era un 
atto dotato di efficacia giuri
dica limitata, caratterizzato 
dalla provvisorietà (e dura 
ormai da tre anni): non po
teva introdurre nuove aree di 
fabbricazione — invece ne ha 
perimetrato di macroscopi
che presso le frazioni, facen
do nascere equivoci e illusio
ni speculative. •-- .•-

Questo processo, ha conti
nuato il compagno Pelino, ha 
trovato un ulteriore punto di 
svolta nella costituzione della 
giunta di sinistra seguita alle 
amministrative del novembre 
15 e nell'esigenza di varare 
la variante generale. I lavo
ri di commissione hanno se
guito vicende alterne da al
lora ad oggi, e la Democra
zia cristiana su questo punto 
non ha voluto'dare il suo 
contributo sulla base di pre
testuose pregiudiziali. Ma la 
necessità di accelerare i tem
pi per la realizzazione della 
variante generale, la presen
za di tutti i partiti demo
cratici rappresentati in con
siglio, alla manifestazione 
fanno sperare, ha sottolineato 
l'assessore ài PEEP, che mol
ti nodi potranno essere sciolti. 

Le proposte dei comunisti 
sulmonesi sono nate tenendo 
conto di una realtà urbanisti
ca già consolidata. Iri agri
coltura ad esempio: pur te-
endo conto della estrema par
cellizzazione della Proprietà 
fondiaria, nella nostra zona, 
è necessario escludere dalle 
aree agricole la possibilità 
di costruire abitazioni o al
tro che non sia direttamente 
e . funzionalmente collegato 
all'agricoltura. -

Per ciò che concerne poi 
la.tutela dell'ambiente, biso
gna tamponare la «ferita» 
causata dalle cave sulla fa
scia pedemontana tenendo 
conto oltre che del danno pae
saggistico, anche dell'eventua
le danno idrogeologica I co
munisti perciò propongono 
uno sfruttamento delle cave 
pianificato, concordato e con
trollato. 

Nell'ambito della variante 
generale, ha concluso Pelino, 
si deve giungere a definire 
una carta delle tipologie ar
chitettoniche tenendo conto 
non solo del centro storico, 
ma anche del resto della cit
ta, :• ••• > : • 

•••J> Maurizio P*duit 

Vuole ampliare 
lo stabile, 

ha il nulla-osta 
il fabbricato 

però non esiste 
L'AQUILA — Si torna a 
parlare di Rocca di Mez
zo e di abusi edilizi: da 
una parte, notizie di stam
pa riportano che la < lot-

- ta agli abusi » inaugurata 
' dalla amministrazione do
po gli scandali di due an
ni fa — che videro coin
volto e processato il sin
daco — ha dato I primi 
frutti con l'incasso da par-: 

te del comune di 42 mi
lioni di multa. Altre mul
te ' l'amministrazione sta
rebbe notificando in que
sti giorni, dopo i calcoli 
fatti dall'UTE: in totale 
oltre un miliardo. 

Dall'altra, vi è notizia 
di una nuova iniziativa 

' della Procura della Repub
blica, per un nuovo « abu
so»: questa volta il pro
prietario di un terreno — 
nei centro - storico della -
fraziona di Rovere — 
Franco Valeri, non poten
do richiedere una licenza 
per nuova costruzione, ha 

; chiesto di potere « am
pliare» un fabbricato, co
si come la legge consenta. 

t Dopo l'approvazione del 
? progetto in commissione 
: edilizia e il nulla-osta del-
,; la - soprintendenza (elei) 
• che ha richiesto alcune li* 
• mitazioni, ci si è accorti. 
- In seguito ad una denun

cia, che II fabbricato da 
, ampliare era semplice-
1 mente inesistente. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La situazione 
produttiva . ed ' occupatlva si 
va ulteriormente deterioran
do nella zona industriale di 
Cagliari. Quasi tutte le pic
cole e medie aziende sono in 
crisi, e i dipendenti vengono 
mandati in cassa integrazio
ne o • addirittura licenziati. 
Il dato più allarmante è co
stituito dalla '• crisi alla SA-
RAS. Nella zona di Macchia-
reddu fino a Sarroch. dove 
è insediata l'industria petrol
chimica cagliaritana, - in soli 
pochi giorni sono stati licen
ziati oltre • 170 operai ' delle 
aziende d'appalto. Infatti, le 
piccole fabbriche che lavo
rano per le grandi raffine
rie e per gli impianti chimi
ci stanno chiudendo i bat
tenti, oppure sono già falli
te. Questo succede perché la 
SARAS e la Rumianca, su
bito dopo il loro insediamen
to, avevano determinato il 
sorgere ' di una miriade di 
piccole e medie aziende lega
te al ciclo produttivo della 
industria di base con lavori 
a termine. Le tante piccole 
intraprese sono ormai in fa
se di dissesto. •••• 

Il caso più grave è quel
lo della Cosmin. In questa 
fabbrica il 'licenziamento di 
sessanta operai è stato al 
centro dell'incontro fra le rap
presentanze sindacali dei la
voratori e la direzione azien
dale, avvenuto a Cagliari : < 

Per consentire l'incontro gli 
operai della Cosmin sono rien
trati regolarmente al lavoro, 
interrompendo l'azione di scio
pero. La società aveva infat
ti rifiutato di incontrare la. 
delegazione dei lavoratori, già 
la scorsa settimana, ponendo 
come condizione della tratta
tiva « la cessazione della lot
ta sindacale e dell'assemblea 
permanente ». 

- « Non vogliamo fornire — 
spiega il compagno Franco 
Casula, della segreteria pro
vinciale della CGIL — alla 
azienda nessun pretesto per 
interrompere le trattative e 
proseguire nella sua politica 
di licenziamenti e di immo
bilità ». 

La lotta dei lavoratori del
la Cosmin non si limita ad 
una battaglia di difesa dei 
posti di lavoro. « Occorre — 
afferma il compagno Casu
la — andare oltre: non si 
può. legare tutta l'attività del
la Cosmin ai lavori di ap
palto, ma bisogna trovare nuo
ve soluzioni, che permettano 
una produzione - in proprio. 
Solo cosi sarà possibile una 
occupazione ' più stabile per 
gli operai del settore metal
meccanico e di altri settori ». 

La posizione dei rappresen
tanti sindacali è stata con
divisa dall'assessore regionale 
al lavoro, il compagno socia
lista Rais, nell'incontro avve
nuto a Cagliari. In partico
lare è stata sottolineata l'esi
genza di inquadrare la « vi
cenda Cosmin » in una otti
ca generale, che riguardi le 
tante imprese impegnate oggi 
in attività esclusivamente di 
appalto. «;:.-.-::-•. :>.-'̂  .;-. •-.̂  
- « La nostra, proposta — spie

ga ancora il compagno Fran
co Casula — è quella di crea
re delle imprese stabili che 
diano corso ad una produzio
ne duplice: accanto alla at
tività di appalto ci deve es
sere una produzione di beni 
propri ». 

I rappresentanti sindacali 
hanno posto il problema del
la miriade di piccole impre
se del polo industriale ca
gliaritano, le quali ora ogget
tivamente assumono una fun
zione di disgregazione del de
bole tessuto produttivo e fa
voriscono la formazione di 
posti di lavoro estremamente 
precari. -

La lotta continua sul fron
te dei licenziamenti. I lavo
ratori chiedono di bloccare i 
provvedimenti fino a dicem
bre, 

Paolo Branca 

SICILIA - Continua la mobilitazione 

I giovani palermitani partecipano 
in massa allo sciopero di domani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I giovani palermitani iscritti nelle liste di 
collocamento «speciali» istituite dalla legge «283» di preav
viamento al lavoro, aspiranti all'occupazione nell'agricoltura, 
parteciperanno in massa allo sciopero generale regionale 

• siciliano del 28 ottobre. 
-- L'ha deciso un'affollata assemblea promossa dal slnda-

I cati bracciantili, Federbraccianti CGIL, FISBA CISL e UI-
' SBA UIL. La giornata di lotta del 28 coinciderà nella pro

vincia di Palermo con l'avvio di una battaglia unitaria dei 
giovani, dei braccianti e dei contadini che si articolerà su 
cinque obiettivi principali: la riforma del patti agrari: una 
nuova legislazione sulle terre incolte che consenta un rapido 
accesso del disoccupati agli appezzamenti abbandonati o > 
malcoltivati; l'approvazione del plani nazionali di settore, 
nell'agricoltura; la piena applicazione . delle leggi agrarie 
regionali; la riforma del collocamento. - -
' Inoltre, i giovani della provincia di Palermo reclamano 

' dalla Regione il varo di una legge integrativa alla « 285 » e 
di progetti specifici per l'utilizzazione delle nuove genera
zioni negli uffici di collocamento, nel censimento delle terre 
incolte, nell'assistenza tecnica all'agricoltura e nei corsi pro
fessionali. Agli enti locali l giovani chiedono 11 varo dei pro
getti specifici per l'uso delle terre demaniali, la progetta
zione e il recupero di impianti di trasformazione del pro
dotti agricoli e all'ESA la concessione della manutenzione 
della viabilità rurale a cooperative giovanili. • . . . - • • • • . . 

Edili, braccianti e leghe 
manifestano oggi a Pescara 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — EVuna scaden
za Importante — quella del
lo sciopero regionale di oggi 
e della manifestazione a Pe
scara ( — per edili • e brac
cianti, due categorie ' che 
hanno subito nella nostra 
regione le conseguenze di uno 
sviluppo distorto e che si pre
sentano oggi con' una piatta
forma per l'occupazione e gli 
investimenti che tende a ri
baltare le scelte del passato; 
ma ancora di più lo è per le 
leghe dei disoccupati, che 
questa volta a pieno titolo 
partecipano -• ad una giorna
ta di lotta. 
"• A : pieno titolo: come ab
biamo già detto nel ' giorni 
scorsi, la piattaforma per la 
giornata odierna di sciope
ro. le leghe dei disoccupati 
l'hanno elaborata insieme 
alle categorie interessate al
lo sciopero; è per questo che 
gli obiettivi che li riguarda
no in particolare non sono 
«una aggiunta» alle riven
dicazioni di - categoria, ma 
stanno dentro alla piattafor
ma di edili e braccianti. 

E' anche un momento in 
cui si verificherà che la or
ganizzazione capillare che le 
leghe si sono date « funzio
na »: le- assemblee prepara
torie dello sciopero i disoccu

pati dei vari comuni d'Abruz
zo • le hanno preparate « in 
loco », vi è stata la scelta, 
come ha detto Gianni Me
nila alla conferenza-stampa 
di tre giorni fa, di « contare 
sulla mobilitazione autonoma ; 
delle leghe delle cooperative». ' 
" ' Per l'occupazione giovanile 
la situazione non è rosea: 
gli iscritti alle liste speciali, 

1 alla data odierna, sono oltre 
20 mila; di essi, i progetti 
presentati dalla Regione pre
vedono di occuparne circa 5 
mila, ma non contemporanea
mente, nell'arco di tre anni 
Per i primi tre mesi del Ti, 
ad esempio,l dovrebbero > es
sere occupati solo 400 - gio
vani. Ancora - più - deludente 
è stata la risposta alla « 283 » 
degli industriali: una • sola 
azienda di Chieti Scalo ha 
richiesto nella regione di sti
pulare contratti di forma
zione al lavoro ed ha chiesto 
nove giovani. Altro problema 
urgente è l'approvazione di 
una • legge regionale che fa
vorisca la formazione di coo
perative agricole di giovani: 
le oltre 20 esistenti, anche 
quando hanno la terra, so
no ferme per mancanza di 
finanziamenti e di aiuto tec
nico. 

n. t. 

L'Aquila: campagna di tesseramento 
dei disoccupati ai sindacati unitari : 

L'AQUILA — Ha avuto luogo nella cala delle conferete del 
castello cinquecentesco dell'Aquila " un primo incontro tra i giovani del 
comune Iscritti alle liste speciali di collocamento con i dirigenti della 

' Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL. Scopo della riunione è stato 
quello di gettare le oasi per l'ingresse del giovani della lega net 
sindacato. 

Era presente anche il rappresentante del Comune dell'Aquila, il 
compagno Enrico Centolanti, consigliere incaricato per I problemi del
l'occupazione, che ha Illustrato al presenti il programma della comu
nità montana amitemina di cui la parte il comune dell'Aquila. Ha 
esposto ai presenti le finalità dell'incontro il sindacalista Di Nino, è 
Dopo • ampio ed articolato dibattilo al quale hanno preso parte 
numerosi giovani l'assemblea ha deciso di iniziare immediatamente 
una campagna per il tesseramento alla Federazione unitaria di tut
ti i giovani iscrìtti alle liste per il preawiamento a lavoro, crean
do un apposito organo di coordinamento fra la lega • la Federa
zione unitaria e di dar luogo a una serie di incontri decentrati tra 
sindacati unitari e i giovani disoccupati nei quartieri e nelle frazioni 
del comune dell'Aquila. (E~A.) 

' ' ' « •: 

Per Investimenti 
• •- • i t • , . • « 

e occupazione 

IMI fnovembre 
giornata 

Vidi: lottai 
nei comuni 

del Crotonese 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Per venerdì. 11 
novembre, è stata decisa una 
giornata di lotta per gli in
vestimenti e l'occupazione che 
interesserà le popolazioni del 
27 comuni del Crotonese. 

Tale giornata — per decisio
ne delle organizzazioni sinda
cali unitarie adottata concor
demente con le rappresentan
ze dei partiti politici demo
cratici e col sindaci del Com
prensorio. sarà preceduta da 
un'altra (domani 28 ottobre) 
nel corso della quale in cia
scun comune i rispettivi con
sigli comunali dibatteranno in 
sedute pubbliche 11 problema 
degli investimenti program
mati per lo sviluppo industria
le e delle zone interne, per l 
servizi sociali e l'edilizia, non
ché per il grave fenomeno del
la disoccupazione giovanile. 

La piattaforma rivendlcatl-
va posta a base della giornata 
di lotta deiril novembre In
dica. quali controparti, il go
verno ed il padronato (per 11 
disimpegno verso la Calabria 
ed il Crotonese nel settore 
dell'industria, dell'agricoltura, 
del servizi sociali) nonché la 
Regione Calabria (per l'im
mobilismo manifestato » di 
fronte al licenziamenti alle 
Andreae. alla Luiqulchlmlca, 
nel settore forestale e verso 
la minaccia di perdita del 
posto di lavoro o di ricorso 
alla cassa ' integrazione per 
gli operai degli stabilimenti 
Montedison. Pertusola e Cellu
losa Calabra di Crotone). 

Perno essenziale della piat
taforma è l'agricoltura dovè, 
attraverso la forestazione, la 
edilizia, i servizi sociali, si 
punta per dare un concreto 
e realistico sviluppo alle zo
ne interne. SI rivendicano per
ciò la riforma dell'E.S-A., V 
avanzamento dei,processi ir
rigui attraverso l'utilizzo plu
rimo • delle acque, legato a 
scelte programmate nell'agri
coltura e nell'industria e ini
ziando, cosi, l'ammodernamen-. 
to delle strutture create e 
gestite dall'O.V.S. (zuccherifi
cio, conservificio, mangimifi
cio. cantine sociali, oleifici so
ciali. centro lattiero caseario) 
col concorso delle Partecipa
zioni statali, inoltre, le opere 
di bonifica, di difesa del suo
lo. di sistemazione del corei 
d'acqua vengono indicate co
me elementi di promozione ad 
uria moderna agricoltura ca
pace di sfruttare tutte le ri
sorse esistenti, di valorizzare 
le colture tradizionali e svi
luppare la zootecnia e le col
ture industriali. •• 
<: Per la • forestazione, le ri
chieste che si avanzano alla 
Regione Calabria mirano a 
garantire l'occupazione ' dei 
lavoratori forestali fino a tut
to il 1977. nonché a portare 
alia immediata definizione un 
« plano pluriennale » che de
ve trovare In un « progetto 
regionale di sviluppo delle zo
ne interne » la possibilità di 
dare occupazione stabile alla 
mano d'opera del settore. ' 

Per il settore dell'industria, 
prevalentemente concentrato 
nella città di Crotone, ma in
dubbiamente legato a quello 
agricolo del retroterra croto
nese. la olatta forma rivendi-
cativa chiede, per la Montedi
son. oltre al mantenimento 
dell'attuale forza occupata 
direttamente ed in modo in
dotto. la realizzazione degli 
impegni assunti per la crea
zione di altri 900 posti di la
voro: per la Pertusola. l'at
tuazione immediata del pro
getto «Crotone 130»; per la 
Cellulosa Calabra. il nieno u-
tilizzo degli attuali imDlantl 
e la trasformazione della ma
teria prima; per la piccola e 
media industria e per l'arti
gianato, la definizione delle 
pratiche di - finanziamento. 
nonché il potenziamento e V 
ampliamento resi possibili dal
la leeee 183 e dalle leggi re
gionali. -

Michele La Torre 

. In settimana verifica 
• : ^ ^ 1 _ ! 

degli Impegni 
• 

Ancora timori e 
: preoccupazioni 
' per quattro 

fabbriche 
in Capitanata 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Per alcune fab
briche della Capitanata la , 
settimana che sta per finire 
rappresenta un ' importante 
momento di verifica di alcu
ni impegni assunti in ordine 
ad alcuni impegni assunti in 
ordine ad alcune vertenze che 
sono in piedi o in via di defi
nizione. -. '••• f ' •*• 

1 II discorso principalmente 
investe ad esempio la Sofim. . 
Come è noto è stato raggiunto 
un accordo con le organizza- ;. 
zioni sindacali dopo mesi e '( , 
mesi di trattativa. Entro il 
'77 la fabbrica di motori Die- ... 
sei veloci dovrà assumere 750 
lavoratori mentre il numero ., 
salirà a 1.150 entro il '78. In- . 
tese sono state raggiunte an- _„ 
che in ordine alla regolamen- . 
tazione delle ferie, dell'accor- , 
do straordinario e della men- ,. 
sa aziendale, mentre vi sono , 
impegni precisi per ciò che 
concerne l'indotto. •.., • 

Cosa si sta verificando ora? 
La Sofim procede a chiama- • 
re le unità occorrenti ed in 
alcuni casi li licenzia prima 
dello scadere del 12. giorno.. '•• 
Questo metodo preoccupa l 
sindacati perché se si conti
nua ad attuare questo siste
ma il fatto nasconderebbe 
grosse insidie, oltre al fatto 
che c'è la necessità di tutela
re i lavoratori che sono chia
mati ad effettuare il periodo t 
di prova (che è appunto di 12 
giorni) circa i giudizi sulla 
idoneità o meno che l'azienda 
esprime. Sono stati infatti im
pugnati dalle organizzazioni 
sindacali gli ultimi • licenzia
menti riferiti appunto alla non 
idoneità a svolgere il lavoro 
per il quale sono stati chia
mati. " ' • • > . 

E veniamo alle altre situa
zioni. 

Alla Laterdaunia di Nocera 
ancora non si sblocca comple
tamente la situazione. I sin
dacati chiedono al nuovo pro
prietario di assicurare e ga
rantire la tutela del lavoro ai 
dipendenti. I lavoratori han
no espresso serie preoccupa
zioni per l'atteggiamento as
sunto dall'attuale datore di 
lavoro che non li vorrebbe 
assumere definitivamente. E' 
una vertenza questa che si tra
scina da tempo e che biso
gnerà rapidamente definire. .. 

Alla Sivar invece i dipen
denti sono sempre in attesa 
che siano liauidate le vecchie 
pendenze. Cosa aspetta la 
proprietà a rispettare anche 
qui gli impegni assunti in se
de di trattativa sindacale? 
; Infine rimane la questione 

della Gianese. la fabbrica di 
Carapelle. Ieri c'è stato all' 
associazione " industriale un 
ennesimo incontro per vedere 
come affrontare il problema 
dei 56 lavoratori che dovreb
bero essere licenziati. E* que
sto un problema abbastanza 
serio che deve essere risolto 
il più presto possibile perché 
perdurando questa situazione 
si dà spazio a sindacati di 
comodo (gli autonomi) che 
non hanno fatto e non faran
no mai gli interessi né dei 
lavoratori ma che compaiono 
solo strumentalmente in certi 
difficili momenti. ' 
• La Gianese '• dovrà vedere . 
quali altre concrete e ben pre- , 
cisate attività sono possibili ' 
per assicurare il lavoro a tut- ' 
ti, senza fare ricorso ai li- ' 
cenztamenti. • . • • • 

Roberto Consiglio 

Intervista con l'assessore Michele Comodo (Psdi) sulla chiusura del « Don Uva » 

I dipendenti? Sì, ma pensiamo anche ai malati 
«Bisogna trovare Ma soluzione per i 6-700 lavoratori, ma non si può pensare di tenere ancora aperto l'ospedale psichiatrico» 

Dal 
POTENZA — Va crescendo 
la mobilitazione dell'opinio
ne pubblica, delle forze cul
turali e sociali per la rapida 
approvazione da parte del 
Consiglio provinciale di Po
tenza del regolamento di ri
strutturazione del servizio di 
igiene mentale, che continua 
a subire ancora dei rinvìi 
per le resistenze politiche di 
alcuni partiti della maggio
ranza programmatica. L'a}-
tro ieri nel salone del Gran
de Albergo del capoluogo, si 
è «volta, per • inlaativa del 
PSDI, una interessante con
ferenza sul - tema « Igiene 
mentale come cardine della 
moderna assistenza psichia
trica», introdotta da una co
municazione del professor 
Giuseppe Lavltola. 

Al termine dei lavori — cui 
hanno preso parte rappre
sentanti delle forse politiche, 
culturali e sindacali — l'as
sessore all' assistenza della 
provincia di Potenza, Miche
le Comodo, del PSDI, ha ri
lasciato all'«TJnltà» la se
guente intervista. 

••Ha cwifwvnttT 
conferenza promossa 
•mone cittadina dal 

PflOZ n i n o t t i abete rat-

giunto l'obiettivo che si era 
prefissa: Iniziare a Potenza 
un discorso concreto sul pro
blema dell'igiene mentale. Si 
è parlato molto di sensibi
lizzare . l'opinione pubblica, 
ebbene, noi abbiamo comin
ciato con questa conferenza 
del professor Lavltola, esper
to in materia, che ha dato 
delie delucidazioni su quello 
che può essere l'Igiene men
tale. l'assistenza sul territo
rio ai malati di mente, sia 
per quanto riguarda la pre
venzione che per quanto ri
guarda il momento curativo, 
cioè l'assistenza ai dimessi 
dell'ospedale psichiatrico. Se 
consideriamo che a tutt'oggi 
— come è emerso dalle di
chiarazioni del direttore del 
Don Uva — ci sono circa tre
cento dimessi che sono ab
bandonati a se stessi, in 
quanto non esiste nessuna 
équipe a livello di psicologi, 
assistenti sociali e psichiatri 
che prenda in cura e riabili
ti questi malati, ci rendiamo 
conto della necessità di av
viare a soluzione il proble
ma. Abbiamo, perciò, inizia
to a fare un discorso che sa
rà proseguito con fl concor
so delle altre fone politiche, 
sodali e culturali, con il con
vegno sull'assistenza psichia
trica già indetto dalla Giun

ta, per arrivare all'obiettivo 
della deistituzionalizzazione 
del «manicomio». 

Perché si oppongono an
cora delle resistenze alla 

. approvazione del regola
mento del FIM, già appro
vato da! suo assessorato e 
nella terza commissione? 

Da alcuni mesi ho predi
sposto la bozza di regolamen
to assieme alla terza com
missione, regolamento che 
approvato dalla Giunta e dai 
capigruppo, dopo un ampio e 
approfondito dibattito, è sta
to inserito più volte all'or
dine del giorno del Consiglio 
provinciale. Però ci sono sta
te richieste di rinvi! da par
te delle organizzazioni sin
dacali, forze politiche e, ul
timamente, il problema si è 
arenato sul fatto che si stan
no costituendo le unità sa
nitarie locali. 

Poiché la provincia di Po
tenza ha aderito allo statu
to delie ULLSS si sostiene 
che la competenza debba es
sere delegata a questi nuo
vi onanismi sanitari, ali 
sembra un po' «peregrina» 
questa impostazione tesa a 
voler rinviare ancora il pro
blema. à? da quasi un anno 
che ho portato all'attenzione 
dal Consiglio U proietto di 

ristrutturazione, ma se at
tendiamo la riforma sanita
ria e se attendiamo che le 
ULLSS vadano in funzione 
pienamente, per potere assu
mersi la responsabilità di 
« impiantare » i centri, chia
ramente i malati continue
ranno a rimanere nell'ospe
dale psichiatrico, come de
posito di - materiale umano. 

Ritengo che indipendente
mente dalla gestione che 
avranno i CIM da parte del
le unità sanitarie locali, si 
deve cominciare subito ad 
impostare il discorso e, co
me già previsto dall'artico
lo 2 del regolamento, non 
appena entreranno in fun
zione le unità sanitarie lo
cali sarà trasferita la gestio
ne, unitamente ad una vi
sione globale dell'assistenza. 
Ma fino a quando questo 
non avverrà, non è possibile 
attendere ancora, visto che 
siamo già In ritardo di ben 
nove anni sulla attuazione 
della legge 431 del 1968. 

La preoccupazione può es
sere un'altra, e lo dico con 
estrema franchezza: quella 
del destino del dipendenti 
del Don Uva di Potenza. In
nanzitutto, nel regolamentò 
è prevista l'applicazione gra
duale e quindi non si svuo
tata .' «41 colpo a , roapadale 

psichiatrico e nessuno lo può 
pensare. E* certo che le for
ze politiche e sociali valute
ranno anche i problemi - di 
questi lavoratori che avran
no destinazione diversa: pos
sono essere avviati al lavoro 
nell'ospedale civile o sul ter
ritorio, presso i CIM e le 
case-famiglia. Una soluzione 
sarà trovata, ma non è pen
sabile che solo per la preoc
cupazione di sei-settecento 
dipendenti non si debba pen
sare ai malati di mente e 
tenere pieno ancora il Don 
Uva. -

Oggi a Bari 

Si conclude 
lo settimona 
dell'amicizia 

za quali iniziativa Inten
de intraprenderà il tuo 
partito? 

' Il mio partito, oltre ai 
CIM, si sta occupando an
che della questione degli 
handicappati e di quanti, 
emarginati in un modo o 
nell'altro, devono essere re
cuperati, inseriti nella socie
tà. Ultimamente il Comitato 
direttivo provinciale ha dato 
mandato al gruppo consilia
re alla Provincia di battersi 
perché l'approvazione del re
golamento avvenga - al più 
presto e non Tenga più pro
crastinata o rinviata. 

Arturo Ciglio 

BARI — Si conclude og
gi, giovedì, la «Settima
na di amicizia tra l'Italia 
e la « RDT » che ha visto 
in tutta la Puglia nume
rose • manifestazioni arti
stiche e culturali. La dele
gazione tedesco-democrati
ca questa mattina depor
rà una corona al monu
mento del martiri antifa
scisti del 28 luglio 1943 in 
piazza Umberto. Poi, nel
la scuola, media del rione 
Japigia saranno premia
ti l ragazzi che hanno 
partecipato al concorso di 
un disegno sul tema del
la pace inoltre alle ora 
11. nell'istituto di diritto 
privato dell'Università, il 
giurista Heinrich Toeplite 
e 11 professor Manfred 
Moelmann, parteciperan
no ad un dibattito su « n 
nuovo codice civile nel- . 
la RDT». 

L'incontro conclusivo 
della «settimana dell'ami
cizia » si terrà stasera al
le » nel salone deU'am-
roirdstraskme provinciale. 

La mostra di pittura • -
di franca di giovani arti
sti della RDT allestita al 
c a s t e l l o sverò resterà 
aperta però fino al 5 no
vembre. 

• \ 


